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Progetto “ Teledidattica – Università 

in carcere” 
 

Il progetto “Teledidattica – Università in carcere” nasce, con carattere 

sperimentale nel 2006, finalizzato alla realizzazione di un sistema 

integrato di formazione rivolto ai detenuti.  

I soggetti promotori furono il Garante dei diritti dei detenuti della 

Regione Lazio, l’ Università degli studi di Roma Tor Vergata, la C.C. di 

Rebibbia N.C , LazioDisu e la società Fastweb. 

L’iniziativa ha permesso l’implementazione di un centro di servizi e-

learning per la formazione universitaria a distanza del detenuto 

Dall’analisi dei fabbisogni formativi e culturali, si ricava una forte 

marginalità ed esclusione sociale nella maggioranza dei detenuti, dovute 

essenzialmente alle limitate opportunità di emancipazione, bassi livelli di 

istruzione, di formazione e da una qualsiasi inesistente abitudine al lavoro. 

Obiettivo fondamentale del progetto, in conformità con le indicazioni del 

Garante, è stato ed è  quello di promuovere, sostenere ed agevolare la 

formazione dei detenuti in vista del loro reinserimento sociale. In questo 

modo, si consente loro di esercitare il diritto allo studio universitario e di 

favorire il loro percorso di reinserimento attraverso il conseguimento 

della laurea.  

La gestione del progetto è affidata ad un Comitato organizzativo.  

Il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria attraverso le Direzioni 

Generali, con proprie direttive ed indicazioni programmatiche, hanno 

favorito, relativamente alle proprie competenze, la realizzazione del 

progetto rimuovendo eventuali ostacoli organizzativi interni al carcere. 

Si sono attivati tre corsi di laurea: Lettere e Filosofia, Giurisprudenza ed 

Economia. 

Mensilmente sono previsti incontri in videoconferenza con i tutor di 

facoltà, assicurando in questo modo un percorso equiparato in grado di 

ovviare a tutti i problemi logistici che avevano impedito agli studenti 

detenuti di fruire puntualmente dei servizi universitari. 

La novità è rappresentata dal tutoraggio on-line, ed ha un carattere 

tecnico–didattico che consente agli studenti di approfondire le tematiche 
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emerse nel corso delle lezioni, ma anche di carattere psicologico 

consentendo al detenuto di sentirsi maggiormente inserito in un processo 

di migliore crescita culturale. 

Ogni settimana è previsto un monitoraggio diretto da parte di un 

operatore dell’ Ufficio del Garante, referente del progetto. 

Relativamente agli obiettivi di formazione a distanza (Teledidattica), è 

stata realizzata una apposita piattaforma telematica con una rete 

dedicata tra l’Università “Tor Vergata” e la C.C. di Rebibbia N.C , che ha 

permesso di abilitare, alla modalità e-learning, 3 aule all’interno del 

complesso dell’università, dislocate, rispettivamente, ciascuna all’interno 

delle tre facoltà interessate. 

In questo modo, sono state riprese, direttamente in aula, le lezioni in 

modo tale che il docente si rivolge in maniera sincrona agli studenti in aula 

ed a quelli di Rebibbia N.C. 

Le lezioni sono state successivamente riversate nel sistema e-learning e 

rese disponibili per gli studenti detenuti che possono visionarle in due 

aule multimediali del carcere adeguatamente dotate di PC e video 

proiettori. 

Per quanto riguarda il supporto alla didattica, grazie al contributo di 

Laziodisu, i detenuti dispongono  autonomamente di testi per lo studio, 

per la preparazione e l’approfondimento degli esami universitari prescelti 

oltre ad una biblioteca multimediale nelle due aule universitarie. 

Sono pervenute, e pervengono ancora oggi,   numerose richieste da parte 

dei detenuti di altre strutture detentive, non solo della regione Lazio,  in 

cui si manifesta la volontà di voler iscriversi all’università.  

Già lo scorso anno il Ministero della Giustizia ha indicato il progetto 

“Teledidattica – università in carcere” quale esperienza innovativa  (Best 

Practice) da replicare in altre realtà italiane. 

Grazie all’impegno di tutti i soggetti coinvolti ed alla disponibilità 

economica della Regione Lazio,  il progetto è al 4° anno di svolgimento, e i 

risultati raggiunti sono quantitativamente e qualitativamente significativi: 

- 16 studenti attualmente iscritti di cui 12 del Reparto Alta Sicurezza 

- 10 da immatricolare per l’anno accademico 2009/2010 

- 1300   ore di lezione registrate 

- 70 esami sostenuti 

- Circa 60 studenti immatricolati dall’a.a. 2006/2007 
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Ovviamente alcuni studenti sono stati trasferiti e molti altri sono stati 

liberati, anche grazie all’indulto. 

 

Le materie registrate 
 

FACOLTA’ DI GIURISPRUDENZA 

- Istituzioni di Diritto Romano 

- Istituzioni di Diritto Pubblico 

- Istituzioni di Diritto Romano 

- Storia del Diritto Romano 

- Filosofia del Diritto 

- Procedura Penale 

- Diritto Internazionale 

- Diritto Musulmano 

- Diritto Fallimentare 

- Diritto Amministrativo 

 

FACOLTA’ DI LETTERE E FILOSOFIA 

- Storia Moderna 

- Inglese 

- Spagnolo 

- Storia economica del turismo 

- Storia dei paesi islamici 

- Psicologia 

- Letteratura teatrale 

- Statistica sociale 

- Diritto dell’ unione europea 

- Geografia economica politica 

- Storia dell’arte 

 

FACOLTA’ DI ECONOMIA 

- Economia aziendale 

- Economia e gestione dell’impresa 

- Organizzazione aziendale 

- Economia politica 

- Ragioneria 

- Istituzioni di Diritto Pubblico 
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- Istituzioni di Diritto Privato 

- Matematica Generale 

- Matematica Finanziaria 
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LA TELEDIDATTICA IN 

PILLOLE 

 
L’ISCRIZIONE 

L’iscrizione all’università avviene fino alla metà di novembre.  

I detenuti che intendono immatricolarsi lo comunicano al responsabile del 

Garante che raccoglie i documenti indispensabili e li trasmette all’Ufficio 

Formazione di Tor Vergata, mentre la segreteria studenti dell’Università 

procede con l’inscrizione attraverso una procedura dedicata ai soli 

detenuti.  

Come si evince dal regolamento allegato, i documenti necessari sono il 

certificato di detenzione, il certificato di diploma, la domanda di 

immatricolazione al corso di laurea prescelto, le foto  e la fotocopia del 

codice fiscale. 

Gli studenti/detenuti che rientrano nel progetto di Teledidattica, grazie 

alla generosità dell’Università, sono esonerati dalle tasse universitarie e, 

grazie ad un protocollo d’intesa siglato tra il Garante e Laziodisu, sono 

esonerati anche dalle tasse regionali e sono dotati di tutto il materiale 

didattico, compresi i libri. 

 

LA LEZIONE 
Le lezioni di tutte le materie per le tre facoltà sono caricate sulla 

piattaforma telematica e fruibili da tutti i detenuti/studenti grazie ai 

proiettori e ad una biblioteca multimediale di cui le due aule universitarie 

del carcere sono dotate. 

Grazie alla biblioteca multimediale è possibile consultare non solo le 

lezioni dell’esame da sostenere ma anche le lezioni degli anni precedenti. 
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IL TUTORAGGIO  
Il tutoraggio può avvenire in remoto (on-line) oppure in presenza. Nel 

primo caso viene utilizzato il sistema di teleconferenza (punto-punto con 

sistema di sicurezza garantito) tra l’aula universitaria di Rebibbia e l’aula 

del docente/assistente all’Università, nel secondo caso il turor, previa 

autorizzazione del Magistrato di Sorveglianza, si reca, almeno una volta al 

mese, personalmente in carcere ed incontra gli studenti della propria 

materia. 

 
ON-LINE 

 

 

 

 

 
 

 

IN PRESENZA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Rebibbia Nuovo Complesso 

 

Casa Circondariale 

Rebibbia N.C. 
Università di Tor Vergata  
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L’attività di tutoraggio si è dimostrata cruciale nel processo di crescita 

culturale degli studenti/detenuti sia per gli approfondimenti didattici che 

si sono resi necessari, sia per il sostegno psicologico e motivazionale nei 

confronti di soggetti disavvezzi da lungo tempo a fenomeni di istruzione e 

formazione. 

 

L’ESAME 
La procedura di esame viene attivata dallo stesso studente/detenuto 

comunicando al responsabile dell’Ufficio del Garante ed al tutor la 

richiesta per fissare la data nei tempi utili.  

La richiesta viene trasmessa all’Ufficio Formazione dell’Università di Tor 

Vergata che si preoccupa, di concerto con il docente titolare della 

materia, di individuare le date disponibili. 

L’esame può essere sostenuto sia a distanza che in presenza.  

Nel primo caso la Commissione di esame si costituisce anche attraverso la 

teleconferenza. Il titolare della cattedra, con un suo assistente, restano 

nella sede universitaria, mentre il terzo componente, con l’ausilio 

dell’Ufficio del Garante, viene autorizzato ad entrare nella sala 

universitaria del carcere affiancando il detenuto/studente e garantendo 

il corretto svolgimento dell’esame dalla parte del carcere. 

 
GLI ORGANISMI 

IN CARCERE 
Oltre alla disponibilità della Direzione del Carcere, c’è la collaborazione 

importante degli agenti, sia dei reparti che gli addetti al settore 

informatico, un contributo positivo è dato anche dall’area educativa che 

permette la regolare frequentazione degli spazi dedicati all’università sia 

in Alta Sicurezza che nel reparto dei detenuti “comuni”. 
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ALL’UNIVERSITA’ 
Se l’aspetto più innovativo del progetto è rappresentato dalla piattaforma 

telematica, il vero valore aggiunto è dato dalla disponibilità e dall’impegno 

delle persone dell’Università di Tor Vergata;  seppur condiviso fin dal 

primo momento da tutti gli organi accademici, il progetto funziona solo 

grazie alla disponibilità del corpo docente, alla professionalità dei 

funzionari dell’Ufficio Formazione ed alla segreteria studenti. 

Per ciascuna Facoltà è stato individuato  per le esigenze di coordinamento 

di tutti gli aspetti di natura generale riferiti alla didattica un tutor di 

Facoltà che, sia in presenza sia in teledidattica, ha contribuito a 

facilitare la confidenza del detenuto/studente con lo studio a distanza.  

 

 

 

L’UFFICIO DEL GARANTE  
Il ruolo giocato dall’Ufficio del Garante è strategico nel mediare tutte le 

esigenze dei detenuti/studenti con il carcere in primo luogo ma 

soprattutto con le strutture amministrative dell’Università, con i tutors, 

con i docenti o con i coordinatori di facoltà. 

La funzionaria del Garante si occupa di tutti i problemi logistici e 

organizzativi del progetto: dal rapporto diretto con i detenuti fino 

all’autorizzazione del magistrato per l’ingresso in carcere dei 

docenti/tutors.  

Grazie all’Agenzia regionale per il diritto allo studio e, su indicazione dei 

tutors di materia, il responsabile della teledidattica per il Garante si 

occupa anche dell’acquisto di tutti i libri e del materiale didattico 

necessario. 
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LINEE PROGRAMMATICHE PER 

L’IMMATRICOLAZIONE/ISCRIZIONE DEI DETENUTI  
 
 
 

ART. 1  

Procedura per l’immatricolazione 

 

Il Garante dei diritti dei detenuti della Regione Lazio comunica al Rettore 

dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” i nominativi dei detenuti reclusi 

presso la Casa Circondariale di Rebibbia- N.C. che intendono iscriversi al primo anno di 

un Corso di Studio previsto da una delle Facoltà inserite nel Progetto “Ancora chance: 

l’Università in carcere con teledidattica”. 

Detta comunicazione deve essere costituita e corredata, per ciascun detenuto, dalla 

seguente documentazione: 

 Certificato di detenzione rilasciato dalla Casa Circondariale di Rebibbia - 

N.C. che attesti, al momento dell’iscrizione una pena non inferiore ai 3 

anni; 

 Domanda di immatricolazione al Corso di Laurea prescelto, redatta in 

carta semplice e sottoscritta dal detenuto, contenente tutte le 

informazioni di cui all’Allegato a); 
 Copia del Diploma di Scuola Secondaria di secondo grado (quinquennale) 

ovvero un’autocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 403/98 in combinato 

disposto con il D.P.R. n. 445/00; per gli studenti della Comunità Europea o 

di altro paese estero è necessaria una documentazione autenticata dal 

consolato di appartenenza; 

 N. 2 foto formato tessera; 

 Fotocopia del Codice Fiscale. 

 

  
ART. 2  

Procedura per l’immatricolazione in forza di trasferimento presso la Casa 

Circondariale di Rebibbia- N. C. 

 

Il Garante dei diritti dei detenuti della Regione Lazio comunica al Rettore 

dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” i nominativi dei detenuti in corso di 

trasferimento presso la Casa Circondariale di Rebibbia- N.C. che intendono iscriversi 

al primo anno di un Corso  

di Studio previsto da una delle Facoltà inserite nel Progetto “Ancora chance: 

l’Università in carcere con teledidattica”. 

Detta comunicazione deve essere costituita e corredata, per ciascun detenuto, dalla 

seguente documentazione: 
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 Copia dell’istanza di trasferimento che lo studente/detenuto ha 

precedentemente inoltrato al Ministero di Giustizia, ovvero 

Provveditorato Regionale o Dipartimento dell’Amministrazione 

penitenziaria;  

 Domanda di immatricolazione al Corso di Laurea prescelto, redatta in 

carta semplice e sottoscritta dal detenuto, contenente tutte le 

informazioni di cui all’Allegato a); 
 Copia del Diploma di Scuola Secondaria di secondo grado (quinquennale) 

ovvero un’autocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 403/98 in combinato 

disposto con il D.P.R. n. 445/00; per gli studenti della Comunità Europea o 

di altro paese estero è necessaria una documentazione autenticata dal 

consolato di appartenenza 

 N. 2 foto formato tessera. 

 

ART. 3 

Procedura per l’iscrizione agli anni successivi al primo del detenuto-studente 

 già immatricolato  

 

Il Garante dei diritti dei detenuti della Regione Lazio comunica al Rettore 

dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” i nominativi dei detenuti reclusi 

presso la Casa Circondariale di Rebibbia- N.C., già immatricolati, che intendono 

iscriversi agli anni successivi al primo del Corso di Studio prescelto, previsto da una 

delle Facoltà inserite nel Progetto “Ancora chance: l’Università in carcere con 

teledidattica”.  

Detta comunicazione ogni anno deve essere corredata, per ciascun detenuto, da una 

apposita dichiarazione rilasciata dalla Casa Circondariale di Rebibbia - N.C. relativa 

alla condizione detentiva ovvero del certificato di detenzione. 

 

ART. 4  

 Procedura per l’iscrizione agli anni successivi al primo del detenuto-studente già 

immatricolato e collocato in regime di esecuzione penale esterna  

 

Il Garante dei diritti dei detenuti della Regione Lazio, previa documentazione valida 

prodotta dal detenuto (ad es. dichiarazione del legale di fiducia) attestante lo stato di 

“esecuzione penale esterna” (arresti domiciliari, affidamento ai servizi sociali, 

semilibertà), comunica al Rettore dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” i 

nominativi dei detenuti, già immatricolati, in regime di esecuzione penale esterna da 

iscrivere agli anni successivi al primo del Corso di Studio prescelto, richiedendo 

contestualmente il mantenimento dei benefici previsti dal Progetto “Ancora chance: 

l’Università in carcere con teledidattica”.  
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ART. 5  

Procedure di agevolazione economica  per il detenuto-studente già immatricolato 

e beneficiario di indulto o altro  provvedimento di revisione dello stato detentivo     

 

Il Garante dei diritti dei detenuti della Regione Lazio ha facoltà di richiedere al 

Rettore dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” il mantenimento a favore 

del detenuto studente già immatricolato, che risulta beneficiario del provvedimento di 

indulto o di altro provvedimento di clemenza o di revisione dello stato detentivo, di 

un’agevolazione di natura economica per un massimo di tre anni attraverso 

l’assegnazione della fascia contributiva minore (I fascia). 

Resta inteso che il detenuto-studente già immatricolato, che risulta beneficiario del 

provvedimento di indulto o di altro provvedimento di clemenza o di revisione dello 

stato detentivo, perde automaticamente ogni beneficio previsto dal Progetto “Ancora 

chance: l’Università in carcere con teledidattica” connesso con le modalità di 

formazione universitaria e-learning e di tutoraggio telematico.  

 

Art. 6 

Decadenza dei benefici del Progetto 

 

Il detenuto/studente che termina il periodo di detenzione vede automaticamente 

decaduto, in forza di apposita  comunicazione del Garante dei diritti dei detenuti della 

Regione Lazio al Rettore dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, il 

godimento dei benefici e delle agevolazioni economiche previste dal Progetto “Ancora 

chance: l’Università in carcere con teledidattica”. 

Il detenuto/studente, già immatricolato, che non sostiene nell’anno accademico almeno 

n. 2 esami previsti dal Corso di Studio prescelto, perde automaticamente ogni 

beneficio previsto dal  Progetto “Ancora chance: l’Università in carcere con 

teledidattica”. 

 

ART. 7 

Rinuncia agli studi 

 

Il Garante dei diritti dei detenuti della Regione Lazio provvede a comunicare al 

Rettore dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” gli eventuali nominativi dei 

detenuti, già immatricolati, che esercitano la facoltà di rinuncia degli studi intrapresi. 

Resta inteso che detta rinuncia comporta automaticamente per il detenuto la 

decadenza di ogni beneficio previsto dal Progetto “Ancora chance: l’Università in 

carcere con teledidattica”. 

 

ART. 8 

Aspetti conseguenti alle procedure di immatricolazione/iscrizione 

 

L’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, all’esito delle procedure di 

immatricolazione e di iscrizione, garantisce ai detenuti-studenti un’adeguata attività 
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di orientamento e tutoraggio telematico, anche attraverso al realizzazione di “Guide  

dello studente” ad hoc, al fine di garantire la consultazione di un valido strumento 

illustrativo delle diverse modalità di accesso ai servizi formativi di cui al Progetto 

“Ancora chance: l’Università in carcere con teledidattica”. 

 

ART. 9 

Rinvio 

Ogni altro aspetto non espressamente disciplinato dal presente regolamento  è 

rimandato al Regolamento didattico dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” 

di cui al D. R. 2744 del 29/09/2004. 

 
                                                      Allegato 
a)  
 

 

Informazioni necessarie e costitutive della Domanda di 

Immatricolazione: 
 

 
 Dati Anagrafici (Nome, Cognome, Sesso; Data di nascita; Comune e Provincia di 

nascita; Codice fiscale);  
 
 

 N. 2 foto formato tessera; 
 
 

 Certificato di detenzione o altra documentazione valida attestante lo stato di 

“esecuzione penale esterna”, per una pena comunque non inferiore ai 3 anni; 
 
 

 Copia dell’istanza di trasferimento se il detenuto è recluso in Istituto diverso 

dalla Casa Circondariale di Rebibbia – N.C.;  
 

 

 Denominazione esatta della Facoltà prescelta; 
 
 

 Denominazione esatta del Corso di Laurea prescelto; 
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 Copia del Diploma di Scuola Secondaria di secondo grado (quinquennale) o 

apposita autocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 403/98 in combinato disposto 

con il D.P.R. n. 445/00, ove siano indicati i seguenti dati: 
 

- Nome della Scuola dove si è conseguito il Diploma di Scuola  

                                        Secondaria di Secondo Grado; 

- Votazione Conseguita; 

- Anno scolastico di conseguimento; 

- Tipologia di scuola. 

 

Per gli studenti della Comunità Europea o di altro paese estero è necessaria una 

documentazione autenticata dal consolato di appartenenza relativa al titolo di 

studio posseduto. 

 

 

   


